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III 

SCHEMA DI REGOLA:i\iENTO PER GLI ALLIEVI 

l o I libri presi a. prestito dalla bibliotechina non si pos
sono passare ad altri e si devono tenere regolarmente nella sala 
di studio; non ne verrà dato più di uno alla volt a . 

2° Nessuno dovrà m ettersi a leggere prima di aver termi
nati i suoi còmpiti e studiate le lezioni. Normalmente la lettura 
si permette solo alla ultima mezz 'ora di studio dell a sera. Nei 
giorni di vacanza si daranno norme speciali. Ohi leggesse fuori 
del tempo stabilito o trascurasse abitualmente i propri doveri . 
potrà essere privato del libro, che in tal caso sarà restituito 
a.lla biblioteca. 

3° Sui libri dell a biblioteca non bisogna scrivere, nè farvi 
segni o sgorbi. Ohi li macchiasse o guastasse potrà essere sospeso 
ed escluso dal prestito; chi li smarrisse, ne dovTà pagare il prezzo. 

4° I lettori si avvezzino a prendere appunti dell e letture 
fatte sopra un quaderno o sopra schede, come pure a rileggere 
con maggior attenzione qualche libro già conosciuto . 

5° La distribuzione si farà ogni sabato (oppure altro giorno ) 
· dalle ore..... alle .... . 

XXIII - DIFFI OOLT.A 

Giunto al termine di questa circolare voglio prevenire io· 
stesso alcune difficoltà, che forse mi fareste a voce se avessimo 
la fortuna di vederci e intrattenerci su quest'argomento. 

Diranno gli uni: Ma per impiantare una biblioteca ci vogliono 
danari, e noi non n e abbiamo. 

È vero, il danaro fortunatamente scarseggia nelle nostre 
Case, tenendosi vivo in tal modo lo spirito di fedè, d ·umiltà e di 
preghiera. Ma alla st essa g·nisa che la Provvidenza non ci b8t 
mai lasciato mancare il necessario pel vit'to, pel vestito e per i 
progressivi sviluppi delle diverse opere dei nostri I stituti, pos
siamo essere certi che Essa non ci negherà quel minimo occor
rente alla vita intellettuale, e a completare e tenere aggiornata 
la nostra cultura religiosa, sacerdotale e pedagogica, senza cui 
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verrebbe ad essere meno efficace e forse monco il nostro apo 
-stolato. 

D'altra parte non si tratta di fare subito delle grandi spese, 
ma di persuaderei per intanto che, tra le cose da farsi e le ne
cessità da soddisfare, v'è ptue la biblioteca. Essa è prescritta 
-da1 Regolamenti; la vui1le il nostro Padre; e i Superiori manche
rebbero ad uno stretto dovere se non ne esigessero l 'attuazione. 
Una volta convinti, non solo della necessità, ma del doYere di 
impiantarla, e di discipbnarne l 'andamento, si passerà a stu
·diare ove e come collocarla, e con quali mezzi provvedere al 
suo graduale sviluppo. Nelle nuove costruzioni si darà alla bi
blioteca la dovuta importanza e se ne terrà conto nell'approvare 
i piani. Invece nelle Case esistenti si vedrà se l'impianto fatto 
risponda alle norme date e, in caso negativo, si procederà a 
una più conveniente sistemazione. 

Le spese preventivate verranno suddivise e fatte man mano, 
sia ptue assai modestamente. L'essenziale .è incominciare a 
fare, e soprattutto a fare bene. 

D'altronde, ad. ogni Casa non si esige che lo sforzo propor
zionato alle sl1e possibilità: per questo furono presentati vari 
tipi di biblioteche. 

Nel periodo iniziale lo sforzo avrà un duplice indirizzo: uno 
per il progressivo impianto, l 'altro per l'acquisto dei libri. Sta
biliti i locali, p otranno acquistarsi anche solo pochi scaffali, 
<Jompletandone poi il numero negli anni successivi. 

Penso inoltre che tutti i confratelli, senza eccezione, go
dramlo al vedere che alla fine a:1che questa iniziativa viene 
1wesa nella doVL1ta considerazione, essendochè la biblioteca è 
a vantaggio di tutti . E poi è da preferirsi, anche perchè più 
economico, comprare libri preventivamente controllati e rite
nuiji vantaggiosi ai bisogni individuali e generali, e da collo
carsi nella biblioteca a servizio di tutti, anzichè infarcire le 
scansie delle camere di doppioni ingombranti, continuando 
<JOSÌ a favorire un disordine che intacca direttamente lo spirito 
di famiglia e di povertà. In pratica avremo, fra qualche anno, 
la gradevole sorpresa di constatare che, anzichè spendere di 
più, effettivamente, colla ben organizzata biblioteca, si spende 
d i meno. 
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Diranno altri che per impiantare una biblioteca e regolarne 
il buon andamento ci vuole del tempo e soprattutto del perso 
nale, mentre generalmente nei nostri Istituti l'uno e l 'a)tro di
fettano assai. 

Anche qui è vero che, in mezzo a noi, il tempo e il personale 
fanno sempre difetto, tanta è fortunaoomente ed in costante 
aumento la febbre della azione e l'amore al lavoro . Parmi però 
di poter asserire con fondatezza che la biblioteca ben organiz
zata, non solo non ostacola il lavoro, ma lo facilita e rende più 
proficuo. 

Infatti l 'avere a disposizione, ordinatamente disposti, i libri 
più adatti, e la facilità di consultarli, costituisce ed effettua 
una notevole economia di fatica e di tempo; mentre, rendendo 
la nostra preparazione più accurata, fa sì che riesca maggior
mente efficace a vantaggio degli allie-vi. 

D'altronde nelle piccole Case il limitato la-voro del confra
tello addetto alla biblioteca diviene, nella maggior parte dei 
casi, più che una fatica, un vero sollie-vo, a vantaggio pure degli 
altri che a-vranno modo di ritemprarsi nello studio e di evitare 
che -vadano sperperati ntilissimi ritagli di tempo. Nei grandi 
Istituti poi, o-ve effettiYamente il laYoro del Bibliotecario è mag
giore, tutti :finiranno per constatare e con-vincersi che in pratica 
è proprio il laYoro di uno che alleggerisce e abbre-via le fatiche 
e le ricerche di molti, risultando così una note-vole economia di 
tempo e di persone. 

XXIV - CONCLUSIONE 

Figliuoli carissimi, -voglio sperare che questa circolare aVTà 
la stessa buona accoglienza fatta alle altre. Che se apparente
mente può sembrani d'indole piuttosto tecnica anzichè di 
orientamento religioso, mi permetto rile-vare che, noi Salesiani, 
come sacerdoti ed educatori, dobbiamo a-vere nella più alta 
stima tutto ciò che ser-ve a conoscenza e difesa della -verità. 
Gesù stesso disse di essere nato e disceso in tet'1"a pe1· ?'encle?·le testi
monio: d'altronde la scienza, ch'è precisamente un insieme di 
verità organicamente coordinate, fu dal · nostro San Francesco 



- 47 -

di Sales chiamata l'ottavo Sacramento per i sacerdoti. Ed è. 
precisamente per combattere la falsa scienza, dall'apostolo 
San Giacomo (III, 15) chiamata tm·1·ena, cmimale, tumefatta eli 
satanico oTgoglio, e additata dal nostro Santo Fondatore, nel 
sogno dei diavoli, come possibile piccone distruggitore della. 
nostra Società, che noi vogliamo agguerrirci di sana dottrina, 
attinta non solo nella palestra della scuola, ma completata e 
rafforzata nel sereno ambiente delle nostre ben attrezzate bi
blioteche. 

San Francesco eli Sales e San Giovanni Bosco, strenui cam
pioni delle sante battaglie della Fede, c'infiammino del loro 
zelo e ci concedano di essere, anche in questo, loro degni disce
poli e figli. 

Invocando su tutti voi le benedizioni celesti, mi professo 
vostro 

a:ff.mo in C. J. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 

NE. - Le incisioni delle figure l, 2, 3, 4, :), 6, 7, 9 furono gentilmente 
messe a nostra disposizione clalla Ditta L IP S-VAGO eli Milano e rappre
sentano sue produzioni o installazioni. 

'l'<!l· ino - S. K L 




